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RIPARTIZIONE DEL FONDO PER LA STRATEGIA NAZIONALE  
DI CYBERSICUREZZA E DEL FONDO DI GESTIONE DELLA CYBERSICUREZZA

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 agosto 2023, procede alla ripartizio-
ne del Fondo per l’attuazione della Strategia nazionale di cybersicurezza e del Fondo per 
la gestione della cybersicurezza, ai sensi della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Pertanto, 
il suddetto Decreto disciplina le modalità per la prima assegnazione dei Fondi predetti, 
alle amministrazioni che, individuate come agenti responsabili nell’ambito del piano di 
implementazione della Strategia nazionale di cybersicurezza adottata, hanno prodotto 
specifiche proposte di intervento e i relativi fabbisogni finanziari all’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale. L’ Agenzia per la cybersicurezza nazionale, indirizza, coordina 
e monitora, su base periodica, l’attuazione del piano di implementazione della Strategia 
nazionale di cybersicurezza. Le amministrazioni succitate, comunicano all’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale l’esito delle azioni condotte nell’ambito delle misure di cui 
sono responsabili per consentire il monitoraggio degli interventi finanziati e della spesa, 
nonché la valutazione delle eventuali criticità riscontrate nell’attuazione degli stessi in-
terventi. L’Agenzia per la cybersicurezza nazionale definisce, entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, le modalità di monitoraggio periodico e rendiconta-
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zione dei risultati. Gli interventi effettuati, in ogni caso, al fine di garantire il monitorag-
gio della spesa, devono essere corredati, ove previsto dalla normativa vigente, dal Codice 
unico di progetto (CUP) e dal Codice identificativo di gara (CIG). Il decreto in questione, 
ha efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 230 DEL 02.10.23

dall’art. 11 e dall’art. 21 del decreto legislativo n. 148 del 2015 e successive modifiche e 
integrazioni; b) contribuire allo svolgimento di programmi formativi; c) assicurare un 
sostegno economico, in caso di cessazione del rapporto di lavoro in presenza di proble-
matiche occupazionali, tramite erogazione di prestazioni integrative o straordinarie. 

FONDO BILATERALE DI SOLIDARIETA’ PER IL SOSTEGNO AL REDDITO  
DEL PERSONALE DELLE AZIENDE DI TRASPORTO PUBBLICO

Il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 29 agosto 2023, adegua il Fondo 
bilaterale di solidarietà per il sostegno al reddito del personale delle aziende di trasporto 
pubblico. Il “Fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno al reddito del personale delle 
aziende di trasporto pubblico”, già istituito con Decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 86985 del 9 
gennaio 2015 e successive modificazioni, non ha personalità giuridica e gode di autonoma 
gestione finanziaria e patrimoniale presso l’INPS, del quale costituisce gestione. Gli oneri 
di amministrazione sono determinati secondo i criteri definiti dal regolamento di conta-
bilità dell’INPS e vengono finanziati nell’ambito della contribuzione dovuta. Per gli asse-
gni straordinari gli oneri di amministrazione sono a carico delle singole aziende esodanti, 
le quali provvedono a versarli all’INPS distintamente. Per le aziende non coperte dalla 
normativa in materia di integrazione salariale, il Fondo ha lo scopo di assicurare tutele 
in costanza di rapporto di lavoro. Destinatari degli interventi del Fondo, sono i lavoratori 
delle aziende di trasporto, sia pubbliche che private, che svolgono servizi di trasporto 
pubblico autofiloferrotranviari e di navigazione sulle acque interne e lagunari, con esclu-
sione delle aziende già ricomprese alla data di istituzione del Fondo nel campo di appli-
cazione di analoghi Fondi di settore già costituiti e di quelle esercenti servizi ferroviari 
di alta velocità. Il Fondo ha lo scopo di: a) assicurare ai lavoratori una tutela in costanza 
di rapporto di lavoro mediante l’erogazione di un assegno di integrazione salariale nei 
casi di riduzione o sospensione temporanea dell’attività lavorativa, per le causali previste 

PROGRAMMAZIONE FLUSSI D’INGRESSO IN ITALIA DEI LAVORATORI 
STRANIERI – TRIENNIO 2023-2025

Il Decreto 27 settembre 2023, del Presidente del Consiglio dei ministri, provvede a pro-
grammare i flussi d’ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2023-
2025. I criteri dei flussi suddetti per il triennio in questione sono come di seguito decli-
nati, sia per il lavoro subordinato ordinario che per le esigenze di carattere stagionale, 
come anche per il lavoro autonomo: a) progressiva riduzione del divario tra l’entità dei 
flussi di ingresso e il fabbisogno del mercato del lavoro rilevato dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, in base a una programmazione, in logica incrementale nel triennio, 
coerente con la capacità di accoglienza e di inserimento dei lavoratori stranieri nelle co-
munità locali; b) estensione dei settori economici considerati nella programmazione dei 
flussi di ingresso; c) potenziamento degli strumenti di formazione nei Paesi di origine dei 
lavoratori stranieri per promuovere il loro ingresso, allo scopo di agevolarne l’integrazio-
ne e di incrementarne la professionalità; d) incentivazione di modalità di collaborazione, 
anche mediante accordi e intese comunque denominati, con i Paesi di origine e di transito 
dei flussi migratori verso l’Italia volti a facilitare la migrazione regolare e a contrastare 
quella irregolare; e) incentivazione degli ingressi di lavoratori con alta qualificazione pro-
fessionale; f) sostegno agli ingressi per lavoro di apolidi e rifugiati riconosciuti dall’Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi di 
primo asilo o di transito. Pertanto, sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subor-
dinato stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo, i cittadini stranieri residenti 
all’estero, entro le seguenti quote complessive: a) 136.000 unità per l’anno 2023; b) 151.000 
unità per l’anno 2024; c) 165.000 unità per l’anno 2025. Nell’ambito delle predette quote 
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complessive, sono ammessi in Italia per motivi di lavoro subordinato non stagionale nei 
settori dell’autotrasporto merci per conto terzi, dell’edilizia, turistico-alberghiero, della 
meccanica, delle telecomunicazioni, dell’alimentare, della cantieristica navale, del tra-
sporto passeggeri con autobus, della pesca, degli acconciatori, degli elettricisti e degli 
idraulici e di lavoro autonomo, cittadini stranieri residenti all’estero entro le seguenti 
quote: a) 53.450 unità per l’anno 2023, di cui 52.770 per lavoro subordinato e 680 per lavo-
ro autonomo; b) 61.950 unità per l’anno 2024, di cui 61.250 per lavoro subordinato e 700 
per lavoro autonomo; c) 71.450 unità per l’anno 2025, di cui 70.720 per lavoro subordina-
to e 730 per lavoro autonomo. Nell’ambito delle quote suddette , per ciascun anno sono 
ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato non stagionale e di lavoro autonomo, 
in via preferenziale, lavoratori cittadini di Stati che, anche in collaborazione con lo Stato 
italiano, promuovono per i propri cittadini campagne mediatiche aventi ad oggetto i ri-
schi per l’incolumità personale derivanti dall’inserimento in traffici migratori irregolari, 
conformemente ad accordi o intese comunque denominati conclusi in materia con l’Italia, 
entro le seguenti quote: a) 2.000 unità per l’anno 2023, di cui 1.900 per lavoro subordi-
nato e 100 per lavoro autonomo; b) 2.500 unità per l’anno 2024, di cui 2.380 per lavoro 
subordinato e 120 per lavoro autonomo; c) 3.000 unità per l’anno 2025, di cui 2.850 per 
lavoro subordinato e 150 per lavoro autonomo. Nell’ambito delle quote indicate e tenuto 
conto degli specifici accordi o intese di cooperazione in materia migratoria già vigenti o 
che entreranno in vigore nel corso del triennio 2023-25, sono ammessi in Italia, nell’am-
bito di specifici accordi di cooperazione, per motivi di lavoro subordinato non stagionale, 
nei settori succitati, cittadini dei seguenti Paesi; a) lavoratori subordinati non stagio-
nali cittadini di Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia-Herzegovina, Corea (Repubblica di 
Corea), Costa d’Avorio, Egitto, El Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, Georgia, Ghana, 
Giappone, Giordania, Guatemala, India, Kirghizistan, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, 
Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Perù, Repubblica di Macedonia del Nord, 
Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Tunisia, Ucraina: 25.000 unità nel 2023, 25.000 unità 
nel 2024 e 25.000 unità nel 2025; b) lavoratori subordinati non stagionali cittadini di altri 
Paesi con i quali nel corso del triennio entrino in vigore accordi di cooperazione in ma-
teria migratoria: 12.000 unità nel 2023, 20.000 unità nel 2024 e 28.000 unità nel 2025. E’ 
inoltre consentito l’ingresso in Italia, nell’ambito delle quote citate, per motivi di lavoro 
subordinato non stagionale, nei settori predetti e di lavoro autonomo, a: a) lavoratori di 

origine italiana per parte di almeno uno dei genitori fino al terzo grado in linea diretta di 
ascendenza, residenti in Venezuela, entro le seguenti quote: 100 unità nel 2023, di cui 90 
per lavoro subordinato e 10 per lavoro autonomo; 100 unità nel 2024, di cui 90 per lavoro 
subordinato e 10 per lavoro autonomo; 100 unità nel 2025, di cui 90 per lavoro subordi-
nato e 10 per lavoro autonomo; b) apolidi e rifugiati riconosciuti dall’Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi di primo asilo o 
di transito, entro le seguenti quote: 200 unità nel 2023, di cui 180 per lavoro subordinato 
e 20 per lavoro autonomo; 200 unità nel 2024, di cui 180 per lavoro subordinato e 20 per 
lavoro autonomo; 200 unità nel 2025, di cui 180 per lavoro subordinato e 20 per lavoro 
autonomo; c) lavoratori subordinati non stagionali nel settore dell’assistenza familiare e 
socio-sanitaria: 9.500 unità nel 2023, 9.500 unità nel 2024 e 9.500 unità nel 2025. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 231 DEL 03.10.23

RIPARTO DEL FONDO PER LE MENSE SCOLASTICHE BIOLOGICHE PER IL 2023

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con Decreto 8 
agosto 2023, procede al riparto del fondo per le mense scolastiche biologiche per l’anno 
2023. La quota per cui si procede alla ripartizione è di euro 5.000.000,00, relativa all’anno 
2023, del fondo mense scolastiche biologiche sulla base del numero dei beneficiari del 
servizio di mensa scolastica biologica presenti in ciascuna regione e provincia autonoma, 
riportati alla data del 31 marzo 2023 nell’elenco delle stazioni appaltanti e dei soggetti 
eroganti il servizio di mensa scolastica biologica e sulla base della popolazione scolastica 
accertata dal Ministero dell’istruzione e del merito, per l’anno scolastico 2022/2023, fatta 
eccezione per le Province autonome di Trento e di Bolzano e della Regione Valle d’Aosta, 
la cui popolazione scolastica è riferita all’anno scolastico 2021/2022, secondo le modalità 
stabilite nel decreto interministeriale 22 febbraio 2018 n. 2026 e successive modifiche ed 
integrazioni. Il Fondo è destinato, nella percentuale dell’86%, a ridurre i costi a carico 
dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica e, nella percentuale del 14%, a 
realizzare iniziative di informazione e di promozione nelle scuole e di accompagnamento 
al servizio di refezione. La quota di euro 5.000.000,00 è comprensiva anche della parte 
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aggiuntiva assegnata alla Regione Lombardia pari a euro 16.872,75, quale recupero delle 
risorse che, per mero errore materiale, non sono state assegnate con il decreto intermi-
nisteriale 30 giugno 2021, di riparto del fondo relativo all’anno 2021. 

per i fabbisogni standard entro i quindici giorni successivi alla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta ufficiale. Le regioni sono tenute a trasmettere la 
scheda di monitoraggio e rendicontazione a SOSE S.p.a., esclusivamente in modalità 
telematica. In caso di mancata compilazione delle schede di monitoraggio nel termine 
assegnato, il Governo si riserva di attivare il potere sostitutivo. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 231 DEL 03.10.23 – SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 29 LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 

GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 232 DEL 04.10.23 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 232 DEL 04.10.23 

RIPARTO DEL CONTRIBUTO DI 100 MILIONI DI EURO IN FAVORE  
DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO PER IL 2023 E MONITORAGGIO  
DEL FONDO PER L’ASSISTENZA AGLI ALUNNI CON DISABILITA’

La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le politiche in favore delle 
persone con disabilità, emana il Decreto 10 agosto 2023, recante i criteri di riparto del 
contributo di cento milioni di euro in favore delle regioni a statuto ordinario per l’an-
no 2023 e le modalità di monitoraggio del Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione degli alunni con disabilità. Il contributo predetto è erogato a favore 
delle Regioni a statuto ordinario, che provvedono ad attribuirlo alle province e alle 
città metropolitane che esercitano le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia 
e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali ai sensi 
dell’art. 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Il contributo, da considerarsi 
integrativo rispetto alla copertura finanziaria prevista nelle disposizioni regionali at-
tinenti alle funzioni non fondamentali delle province e città metropolitane, è ripartito 
secondo l’allegato A), che forma parte integrante del suddetto provvedimento. Qualora 
le funzioni di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
disabilità fisiche o sensoriali siano svolte, a seguito di specifiche disposizioni legislati-
ve regionali, da soggetti diversi dalle province e dalle città metropolitane, la quota del 
contributo è attribuita alla regione, che stabilisce le modalità di riparto tra gli enti in-
teressati. Le regioni destinatarie delle risorse succitate, sono oggetto di monitoraggio, 
attraverso la compilazione della scheda di monitoraggio e rendicontazione ai soli fini 
della successiva definizione degli obiettivi di servizio che, corredata delle istruzioni 
relative alla compilazione, è pubblicata annualmente a cura della Commissione tecnica 
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APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE STIPULATA IL 24 MAGGIO 2023  
TRA IL MINISTERO DELLA DIFESA E L’ASSOCIAZIONE DELLA CROCE ROSSA 
ITALIANA PER IL CONTRIBUTO FINANZIARIO PER LE PRESTAZIONI  
DEI CORPI AUSILIARI DELLE FUNZIONI AUSILIARIE DELLE FORZE ARMATE
Il Ministero della difesa, con un Comunicato ufficiale, rende noto che sul sito web isti-
tuzionale del Ministero della difesa: https://www.difesa.it/Amministrazionetrasparente/
direttacollaborazioneministro/Documents/DM%20croce%20rossa%202023 è pubblicato 
il decreto del Ministro della difesa 12 giugno 2023, di approvazione della convenzione 
stipulata in data 24 maggio 2023 tra il Ministero della difesa e l’Associazione della Cro-
ce rossa italiana, avente ad oggetto la corresponsione, da parte dell’amministrazione 
militare, del contributo finanziario per la prestazione, da parte dei corpi ausiliari, delle 
funzioni ausiliarie alle Forze armate, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 
n. 178 del 2012. 
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mate adibito alla vigilanza è incrementato, sino al 31 dicembre 2023, di ulteriori 400 unità. 
Al fine di corrispondere alle contingenti e straordinarie esigenze connesse all’espletamento 
dei compiti istituzionali della Polizia di Stato, anche alla luce dei maggiori impegni connessi 
all’eccezionale afflusso migratorio, nei settori motorizzazione, armamento, manutenzione 
straordinaria e adattamento di strutture ed impianti, nonché di quelli del Dipartimento dei 
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, di potenziamento del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco nei settori dei dispositivi di protezione individuale e dell’innova-
zione tecnologica, in favore del Ministero dell’interno , è autorizzata la spesa complessiva di 
5 milioni di euro per l’anno 2023 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2030. Parimenti, per corrispondere alle contingenti e straordinarie esigenze connesse all’e-
spletamento dei compiti istituzionali delle Forze armate e dell’Arma dei carabinieri, anche 
alla luce dei maggiori impegni connessi all’eccezionale afflusso migratorio, è autorizzata la 
spesa complessiva di 2 milioni di euro per l’anno 2023 e di 9 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2024 e 2025, da destinare al potenziamento e al finanziamento di interventi diretti 
all’ammodernamento, al supporto logistico, all’acquisto di beni e servizi nel settore dell’equi-
paggiamento, dell’armamento, degli strumenti telematici e di innovazione tecnologica, non-
ché all’acquisto, alla manutenzione e all’adattamento di mezzi, infrastrutture e impianti. 

DECRETO-LEGGE 5 OTTOBE 2023, N. 133 - NORME URGENTI PER IMMIGRAZIONE 
E PER IL SUPPORTO ALLE POLITICHE DI SICUREZZA

Il Decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, approva disposizioni urgenti in materia di immigra-
zione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la 
funzionalità del Ministero dell’interno. Di seguito, le più rilevanti. Nei confronti del titolare 
del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, l’espulsione può essere 
disposta per gravi motivi di ordine pubblico o di sicurezza dello Stato, dal Ministro dell’in-
terno, dandone preventiva notizia al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale. Quando ricorrono gravi motivi di pubblica 
sicurezza, l’espulsione è disposta dal prefetto. Avverso il provvedimento del prefetto può 
essere presentato ricorso all’autorità giudiziaria ordinaria. All’occorrenza, per potenziare i 
controlli sulle domande di visto di ingresso per l’Italia, possono essere destinate presso le 
rappresentanze diplomatiche o gli uffici consolari, previo collocamento fuori ruolo presso il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, fino a 20 unità di personale 
dei ruoli degli ispettori o dei sovrintendenti della Polizia di Stato. Il predetto personale opera 
altresì secondo le linee di indirizzo del Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica 
sicurezza. Il periodo minimo e massimo di permanenza in sede è fissato rispettivamente 
in due e quattro anni. Nei casi di estrema urgenza, la realizzazione o l’ampliamento delle 
strutture ricettive temporanee, menzionate sopra, sono consentiti in deroga al limite di ca-
pienza stabilito dalla medesima disposizione, nella misura massima del 50% rispetto ai posti 
previsti. Al fine di supportare i comuni interessati da arrivi consistenti e ravvicinati di mi-
granti sul proprio territorio, il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, 
connesso alle attività dei centri governativi di accoglienza e dei punti di crisi allestiti, anche 
occasionalmente, può essere assicurato dal prefetto territorialmente competente, fino al 31 
dicembre 2025. Per le finalità suddette, è consentito il ricorso alle procedure di affidamento 
diretto, anche in deroga all’articolo 50 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Con decre-
to del Ministro dell’interno, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del suddetto decreto, sono individuati, sulla base di parametri relativi alla media degli ospiti 
accolti su base annua nelle strutture in questione, gli ambiti territoriali per i quali si applica-
no la disposizione predetta e gli importi da attribuire ai prefetti interessati dalle procedure 
previste. Al fine di rafforzare i dispositivi di controllo e sicurezza dei luoghi ove insistono 
le principali infrastrutture ferroviarie del Paese, il contingente di personale delle Forze ar-
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 233 DEL 05.10.23 

RIPARTIZIONE DEI POSTI TRA ATENEI PER LE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE 
DI AREA SANITARIA RISERVATE AI MEDICI – ANNO ACCADEMICO 2022-2023
Il Ministero dell’università e della ricerca, diffonde un comunicato ufficiale per rendere noto 
che il decreto 26 settembre 2023, prot. n. 1268, recante la ripartizione dei posti tra atenei per 
le scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso riservato ai medici - anno accademi-
co 2022/2023, ai sensi dell’art. 35, comma 2, del decreto legislativo n. 368/1999, è consultabile 
sul sito: www.mur.gov.it. 
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LAVORATORI DISCONTINUI NEL SETTORE DELLO SPETTACOLO

Con Decreto 25 luglio 2023, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministero della cultura, determina le categorie di lavoratori cosiddetti disconti-
nui operanti nel settore dello spettacolo. Pertanto, ai fini dell’introduzione dell’inden-
nità di discontinuità, quale indennità strutturale e permanente, sono individuati quali 
lavoratori discontinui del settore dello spettacolo, quelli appartenenti alle seguenti ca-
tegorie: a. operatori di cabine di sale cinematografiche; b. impiegati amministrativi e 
tecnici dipendenti dagli enti ed imprese esercenti pubblici spettacoli, dalle imprese ra-
diofoniche, televisive o di audiovisivi, dalle imprese della produzione cinematografica, 
del doppiaggio e dello sviluppo e stampa; c. maschere, custodi, guardarobieri, addetti 
alle pulizie e al facchinaggio, autisti dipendenti dagli enti ed imprese esercenti pubbli-
ci spettacoli, dalle imprese radiofoniche, televisive o di audiovisivi, dalle imprese della 
produzione cinematografica, del doppiaggio e dello sviluppo e stampa; d. impiegati e 
operai dipendenti dalle imprese di spettacoli viaggianti; e. lavoratori dipendenti dalle 
imprese esercenti il noleggio e la distribuzione dei film. 
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grafico all’interno del comunicato. Inoltre, il calendario delle succitate festività ebrai-
che, è pubblicato anche sul sito del Ministero dell’interno (www.interno.it) Religioni 
e Stato. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
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LEGGE COSTITUZIONALE 26 SETTEMBRE 2023, N. 1, IN TEMA DI ATTIVITA’ 
SPORTIVA
La Legge Costituzionale 26 settembre 2923, n. 1, aggiunge il seguente comma alla fine 
dell’articolo 33 della Costituzione: «La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale 
e di promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme». È 
da notare che il predetto articolo 33, dispone le garanzie fondamentali per la libertà di 
insegnamento ed ogni genere di espressione culturale ed artistica. In tale ottica, ora la 
valenza educativa dell’attività sportiva è riconosciuta in modo assoluto a livello costitu-
zionale. La novella entra in vigore il 22 ottobre 2023. 

COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016 - 
SEMPLIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI IN ATTUAZIONE DELLE ORDINANZE N. 
109 DEL 23 DICEMBRE 2020, N. 129 DEL 13 DICEMBRE 2022 E N. 137 DEL 
29 MARZO 2023 

Il Commissario straordinario per gli interventi inerenti la ricostruzione in seguito al 
sisma del 2016, con Ordinanza speciale n. 48 del 26 luglio 2023, dispone l’affidamento di-
retto dei servizi di ingegneria e architettura e dell’attività di progettazione, nell’esercizio 
dei suoi speciali poteri di deroga, previsti dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. All’occor-

PUBBLICAZIONE DEL CALENDARIO DELLE FESTIVITA’ RELIGIOSE 
EBRAICHE PER L’ANNO 2024

L’ articolo 5, comma 2, della legge 8 marzo 1989, n. 101, recante «Norme per la regola-
zione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità ebraiche italiane», emanata 
sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987, prescrive che la suddetta Unione 
delle Comunità comunichi al Ministero dell’interno, entro il 30 giugno di ogni anno, il 
calendario delle festività cadenti nell’anno solare successivo. Il Ministero, a sua volta, 
provvede a pubblicare il predetto calendario nella Gazzetta Ufficiale. Ciò premesso, il 
predetto Ministero diffonde un Comunicato in cui si indicano le festività ebraiche re-
lative all’anno 2024: tutti i sabati, da mezz’ora prima del tramonto del sole del venerdì 
ad un’ora dopo il tramonto del sabato. Le festività mobili sono elencate in formato 

07
10
23

07
10
23

06
10
23

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 234 DEL 06.10.23 

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/10/06/23A05414/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/10/07/23G00147/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/10/06/23A05515/sg


1312

CORRIERE LEGISLATIVO CORRIERE LEGISLATIVO
segue le norme

renza, gli interventi connessi ai danni provocati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, 
sono qualificati come interventi di particolare criticità e urgenza, in considerazione della 
loro natura essenziale e strategica per la ripresa della vita civile, sociale ed economica, 
nonché per il lungo periodo di tempo trascorso dal sisma medesimo, nei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Ai fini suddetti, i soggetti responsabili degli in-
terventi di attuazione, possono procedere all’affidamento diretto dei servizi di ingegneria 
e architettura e dell’attività di progettazione fino alla soglia per un importo massimo di 
euro 215.000. Stante l’assetto derogatorio ed urgente, è comunque consentita l’esecuzio-
ne anticipata del contratto, nelle more della verifica dei requisiti di ordine generale e di 
ordine speciale del contraente privato. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 235 DEL 07.10.23 
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Giurisprudenza rilevante
CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SEZIONE TERZA CIVILE

ORDINANZA N. 25910 
UD. 14.03.2023 – DEP. 05.09.23

[DANNO MORALE E DANNO PER PERDITA DI CHANCES]

La Corte di Cassazione, sezione terza civile, con l’Ordinanza n. 25910 depositata il 5 set-
tembre, offre un pregevole contributo per chiarire e delineare il concetto di danno mo-
rale e, segnatamente, il danno da perdita da chances. Una giovane donna lamenta danni 
biologici, morali e da perdita di chances, causati da un intervento al seno non corret-
tamente condotto. La Corte di Appello, conferma la quantificazione complessiva del ri-
sarcimento in 96.225,80 euro, della precedente sentenza di prima grado. La danneggiata 
ricorre quindi per Cassazione, eccependo che i danni morali e soprattutto quelli da “per-
dita di possibilità lavorative”, non sono stati correttamente considerati. In particolare, 
lamenta la “devastante deturpazione” al seno, che sarebbe stata concausa del divorzio e 
la perdita del lavoro e delle future possibilità di impiego come “ragazza immagine” e nel 
campo della moda, oltre che “[…] di sofferenza interiore in termini di ansia, infelicità, di-
saccettazione di se stessa e del proprio corpo così significativamente e irreparabilmente 
vulnerato dall’intervento sanitario [...]”. La Corte di Cassazione, attribuisce fondatezza 
giuridica alle argomentazioni della signora, riconoscendo che la Corte di Appello non le 
ha adeguatamente valutate e cassa la sentenza con rinvio. Leggiamo infatti quanto segue.
“[…] La corte d’appello ha invece implicitamente escluso che un rilevante pregiudizio 
estetico e funzionale con deturpazione permanente del seno, in una giovane donna, po-
tesse risultare elemento rilevante, in via presuntiva, ai fini dell’affermazione del danno 
morale, idoneo cioè a determinare una apprezzabile compromissione dell’equilibrio emo-
tivo-affettivo del soggetto. Non ha valutato affatto se ad esso potessero presumibilmente 
associarsi conseguenze in termini di sofferenza interiore, omettendo di indagare in ordi-
ne alla pur presumibile predicibilità di tale stato d’animo conseguente alla lesione di un 
diritto costituzionalmente protetto.
Ha poi circoscritto il contesto probatorio sul quale fondare la valutazione del danno mo-
rale alle sole prove orali, la cui istanza non era stata adeguatamente reiterata, senza 
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prendere in considerazione la situazione della giovane come processualmente accertata e 
valutarla nella sua idoneità a produrre anche uno stato di sofferenza interiore in termini 
di ansia, infelicità, disaccettazione di se stessa e del proprio corpo così significativamente 
e irreparabilmente vulnerato dall’intervento sanitario.
A tal fine, non ha preso affatto in considerazione neppure la sopraggiunta separazione 
personale della ricorrente né la sua produzione documentale, in particolare la relazione 
psicodiagnostica prodotta - relazione non oggetto in sé di contestazione - il cui esito, ove 
ritenuto inattendibile, sarebbe stato verificabile tramite un approfondimento dell’indagi-
ne medico legale sotto questo profilo, ove ritenuto opportuno, ma non poteva essere tout 
court ignorato.
7.3. Va accolto il terzo motivo anche in riferimento all’omesso riconoscimento del diritto 
al risarcimento del danno da perdita di chances (intese come chances patrimoniali di 
futuro guadagno).
Anche in questo caso, la motivazione è a dir poco sbrigativa, oltre che non conforme a 
diritto: quanto alla compromissione delle prospettive lavorative della ragazza, che as-
sumeva di essere avviata ad una carriera nel settore pubblicitario e della moda, e di 
svolgere all’epoca dei fatti l’attività di ragazza immagine, la corte d’appello afferma che 
l’appellante non abbia fornito alcuna prova dell’avvio di una simile carriera.
Aggiunge, poi, che il risarcimento del danno da perdita di chance esige la prova, anche 
presuntiva, purché fondata su circostanze specifiche e concrete, dell’esistenza di ele-
menti oggettivi dai quali desumere in termini di certezza o di elevata probabilità la sua 
esistenza.
Osserva il collegio come sia ben vero che la chance non è una mera aspettativa di fatto, 
bensì deve tradursi nella concreta ed effettiva possibilità di conseguire un determinato 
risultato (nella specie, la possibilità di affermazione nella carriera di modella) o un certo 
bene giuridicamente ed economicamente suscettibile di autonoma valutazione, e che la 
sua perdita configura un danno concreto ed attuale commisurato alla possibilità perduta 
del risultato sperato (sulla nozione di chance v. Cass. n. 5641 del 2018 e, da ultimo, Cass. 
n. 2261 del 2022 e Cass. n. 25886 2022).
Pertanto, la prova del danno da perdita di chance si sostanzia:
- nella dimostrazione della esistenza e della apprezzabile consistenza di tale possibilità 
perduta, da valutarsi non in termini di certezza, ma di apprezzabile probabilità - nel caso 

di specie, in termini di affermazione economica o nel mondo del lavoro nel campo pre-
scelto - prova che può essere data con ogni mezzo, e quindi anche a mezzo di presunzioni;
- nell’accertamento del nesso causale tra la condotta colpevole e l’evento di danno - nel-
la specie, le possibilità lavorative perdute a causa delle condizioni fisiche permanenti, 
estetiche e funzionali, della persona della danneggiata, con recisione delle concrete pos-
sibilità di affermazione nel campo prescelto. Di tal che il nesso tra condotta ed evento si 
caratterizza, nel territorio della perdita di chance, per la sua sostanziale certezza eziolo-
gica (i. e., dovrà risultare causalmente certo che, alla condotta colpevole, sia conseguita 
la perdita di quella migliore possibilità), mentre l’incertezza si colloca esclusivamente sul 
piano eventistico (è incerto, in altri termini, che, anche in assenza della condotta colpe-
vole, la migliore possibilità si sarebbe comunque realizzata).
Ne consegue che il soggetto che agisce per ottenere il risarcimento del danno da perdita 
di chance è tenuto ad allegare e provare l’esistenza dei suoi elementi costitutivi, ossia di 
una plausibile occasione perduta, del possibile vantaggio perso e del correlato nesso cau-
sale (nei termini sopraesposti), fornendo la relativa prova pure mediante presunzioni, ed 
eventualmente ricorrendo anche ad un calcolo di probabilità (Cass. n. 7110/2023).
In definitiva, il danno da chance perduta consiste non nella perdita di un vantaggio, eco-
nomico e/o non economico (ben potendo un danno perdita di chance legittimamente pre-
dicarsi anche su di un piano non patrimoniale: Cass. 7513/2018), che sia certo ed attuale, 
ma nella perdita della concreta possibilità di conseguire un vantaggio sperato.
Nel rigettare la domanda della OMISSIS, pertanto, la corte d’appello, per un verso, non 
si conforma ai principi suesposti nel ritenere che la valutazione in termini di danno 
risarcibile della chance debba essere compiuta col metro della certezza e non piuttosto 
con quello della possibilità qualificata secondo i canoni della apprezzabilità, serietà, con-
sistenza (Cass. 7513 2018) così confondendo, sovrapponendoli, il piano della causalità con 
quello dell’evento di danno - e, per altro verso, omette totalmente di considerare alcune 
evidenze documentali che ben avrebbe potuto, all’esito di una complessiva valutazione di 
tipo inferenziale, ritenere, sia pur non determinanti o conclusive, pur tuttavia esistenti 
in punto di fatto, e tali da non poter essere ignorate. In particolare, tali fatti consistono, 
quanto alla limitazione della capacità lavorativa generica, nel riconoscimento della inva-
lidità civile nella misura del 67%, come da verbale della Commissione medica prodotto in 
atti; quanto al percorso fino a quel momento intrapreso dalla giovane, nel book fotografi-
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co in atti predisposto dall’agenzia per modelle con la quale la OMISSIS collaborava; quan-
to alle prospettive lavorative future, nelle dichiarazioni provenienti dalla stessa agenzia 
in ordine all’attività svolta all’epoca dalla ragazza - circostanze tutte da valutare nella 
loro idoneità a comprovare non un avviato percorso lavorativo in ordine al quale poter 
lamentare la perdita certa di una capacità reddituale già in atto, ma la perdita della pos-
sibilità di affermarsi nel campo che la ricorrente aveva prescelto all’epoca dei fatti, della 
cui riuscita non poteva essere certa al momento dell’intervento sanitario, ma rispetto al 
quale aveva della apprezzabili probabilità di conseguire un risultato diverso e migliore, 
che dopo l’accaduto le sono state del tutto precluse.
8. Il quarto motivo, con il quale si lamenta la mancata compensazione delle spese, rimane 
assorbito, in quanto il giudice del rinvio dovrà provvedere, all’esito del giudizio, a liquida-
re nuovamente le spese del giudizio di appello.
Conclusivamente, il primo e il secondo motivo sono rigettati, il terzo è accolto, il quarto 
rimane assorbito. La sentenza impugnata è cassata e la causa è rinviata alla Corte d’Ap-
pello di Bologna, in diversa composizione, anche per la liquidazione delle spese del pre-
sente giudizio. 

P.Q.M.

Rigetta il primo e il secondo motivo, accoglie il terzo, assorbito il quarto. Cassa la senten-
za impugnata e rinvia alla Corte d’Appello di Bologna in diversa composizione, anche per 
la liquidazione delle spese del presente giudizio.

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio della Terza Sezione civile della Corte di 
cassazione, il 14 marzo 2023.

Depositato in Cancelleria il 5 settembre 2023 

OMISSIS 

LINK AL TESTO INTEGRALE NON UFFICIALE

dal parlamento
SENATO ASSEMBLEA

108ª SEDUTA PUBBLICA

In apertura di seduta si è svolta la commemorazione del Presidente emerito Giorgio Napo-
litano, scomparso lo scorso 22 settembre 2023.
Successivamente, l’Assemblea ha approvato il ddl n. 317-533-548, recante modifiche alla 
legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di iniziative per la promozione della conoscenza 
della tragedia delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata nelle giovani generazioni. Il te-
sto passa ora alla Camera.
Il relatore, sen. Paganella (LSP), nel sottolineare come le modifiche introdotte riflettano 
la convergenza bipartisan sull’importanza di preservare la memoria storica delle foibe e 
dell’esodo giuliano-dalmata, ha illustrato l’articolo unico del provvedimento che bandisce 
un concorso annuale, indetto dal Ministero dell’università e della ricerca, in collaborazio-
ne con le università italiane e le istituzioni dell’AFAM, finalizzato a premiare il progetto 
più meritevole per la realizzazione di un’installazione temporanea a ricordo del dramma 
delle foibe da esporre, per la durata di un anno, in uno dei capoluoghi di Regione italiani, 
in occasione del “Giorno del ricordo”. 

109ª SEDUTA PUBBLICA

L’assemblea nella seduta del 4 ottobre 2023 ha rinnovato la fiducia al Governo, approvan-
do, con 100 voti a favore, 71 contrari e 1 astenuto il ddl n. 897 di conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, recante disposizioni urgenti 
in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di 
recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale 
della magistratura e della pubblica amministrazione.
Il provvedimento, dopo le modifiche intervenute in seguito all’esame da parte dell’altro 
ramo del Parlamento, consta di 16 articoli suddivisi in 9 Capi. 
Il Capo I (articoli 1- 2-bis) affronta questioni relative al processo penale, in particolare le 
intercettazioni per vari tipi di reati, incluso il traffico di rifiuti e il sequestro di persona. 
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Il Capo II (articolo 3) reca disposizioni in materia di processo civile.
 Il Capo III (articoli 4-5-bis) riguarda il personale della magistratura e del Ministero della 
giustizia, con modifiche alle regole sui corsi di formazione e agli incarichi dirigenziali.
 Il Capo IV (articoli 6-6-ter) introduce disposizioni concernenti reati in materia ambientale 
e altre disposizioni in materia di sanzioni penali e responsabilità delle persone giuridiche.
 Il Capo V (articoli 7-8) affronta il recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipen-
denze patologiche, destinando parte dell’otto per mille dell’IRPEF a interventi in questo 
settore. 
Il Capo VI (articolo 9) riguarda misure epidemiologiche, abolendo gli obblighi di isolamen-
to per i positivi al SARS-COV-2 e l’autosorveglianza per i contatti stretti. 
Il Capo VII (articolo 10) riorganizza il Ministero della cultura, optando per il modello ar-
ticolato in dipartimenti. 
Il Capo VIII (articolo 11) prevede il trattenimento in servizio dei dirigenti generali in de-
terminate condizioni e introduce altre disposizioni sulla pubblica amministrazione. 
Il Capo IX (articoli 12 e 13) contiene disposizioni finanziarie e finali.
La Conferenza dei Capigruppo ha approvato il nuovo calendario dei lavori fino al 26 ot-
tobre 2023. 

110ª SEDUTA PUBBLICA

La seduta del 5 ottobre 2023 è stata dedicata al sindacato ispettivo.
Il Sottosegretario al Ministero dell’interno, Molteni, ha risposto all’interrogazione (3-
00136, sen. Tosato (LSP)) sull’istituzione di un distaccamento permanente dei Vigili del 
fuoco nel Nord Ovest della Provincia di Verona. 
il Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
e dell’ambiente e della sicurezza energetica D’Eramo, in risposta all’interrogazione (3-
00720, sen. Daniela Sbrollini (A-IV)) sui danni provocati dalla diffusione del granchio rea-
le blu, ha descritto le misure adottate, tra cui il prelievo massivo della specie, il sostegno 
alle imprese di acquacoltura e pesca e l’istituzione di un fondo di 10 milioni di euro per 
aiutare le imprese colpite. Parzialmente soddisfatta l’interrogante, che ha sottolineato la 
necessità di un’azione strategica a lungo termine che coinvolga il Ministero dell’ambiente 
per ripristinare l’equilibrio degli ecosistemi marini.
Il sottosegretario al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, Barbaro, rispon-

dendo all’interrogazione (3-00559, sen. Fina (PD) e altri) sulla predisposizione degli inter-
venti contro gli incendi boschivi, ha menzionato l’aumento delle risorse per le operazioni 
di spegnimento, l’attivazione di simulatori di addestramento e il progetto dei presidi rura-
li dei Vigili del fuoco per garantire una presenza diffusa nelle aree a rischio. 
Il Sottosegretario al Ministero della cultura, Mazzi, ha risposto all’interrogazione:
 − (3-00235, sen. Nicita e Cecilia D’Elia (PD)) sulle iniziative di conservazione e restauro 

del Teatro greco di Siracusa: sono in corso attività di monitoraggio per valutare la 
compatibilità dell’utilizzo del teatro con le condizioni statiche e di conservazione, e la 
ricerca di soluzioni alternative come lo spostamento di eventi o la creazione di una 
struttura mobile.

 − (3-00563, sen. Scalfarotto (A-IV)) sullo stato dell’immobile che ospita l’Archivio cen-
trale dello Stato: la struttura è di proprietà dell’INAIL che, in quanto responsabile della 
manutenzione straordinaria, ha avviato progetti di riqualificazione e manutenzione. 

 − all’interrogazione sulle prospettive di chiusura della sede distaccata dell’Archivio di 
Stato di Roma in via Galla Placidia (3-00609, sen. Cecilia D’Elia (PD) e altri), il Sotto-
segretario ha spiegato che, a seguito del recente rinnovo del contratto di locazione, 
una volta risolte le questioni relative all’impianto antincendio, la sede verrà riaperta 
per utenti e lavoratori. La sen. D’Elia ha espresso parziale soddisfazione, auspicando 
un impegno continuo da parte del Ministero per riaprire il servizio in tempi adeguati.

Alle ore 15 si è svolto il question time.
Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, F. Lollobrigida, ha 
risposto alle seguenti interrogazioni:
 − (3-00724), illustrata dalla sen. Naturale (M5S), sulla tutela della filiera vitivinicola 

con metodo biologico dai danni causati dalla peronospora: il Governo ha previsto un 
iniziale intervento di 7 milioni di euro, soggetto a ulteriori aggiustamenti nella legge di 
bilancio; si sta lavorando per sostenere le aziende biologiche e si cerca di promuovere 
tecnologie avanzate per proteggere le colture. 

 − (3-00722), illustrata dal sen. Bergesio (LSP), sugli interventi di sostegno delle razze 
bovine da carni autoctone italiane, rimarcando l’impegno del Governo nel contrasta-
re gli allevamenti intensivi a favore del benessere animale, anche con un supporto 
finanziario che incentivi la produzione di carni locali attraverso il fondo di sovranità 
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170^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di martedì 3 ottobre 2023 il Governo ha posto la questione di fiducia sul dise-
gno di legge di conversione, con modificazioni, del decreto 10 agosto 2023, n. 104, recante 
disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche, finanziarie e 
investimenti strategici (Approvato dal Senato) (C. 1436). 
Nella seduta antimeridiana ha avuto luogo lo svolgimento di interpellanze e interrogazioni 
sui seguenti argomenti: 
 − iniziative di competenza volte a garantire la prosecuzione dell’attività del progetto “La 

casa di Mario”, operante nell’ambito dell’assistenza alle persone con disabilità, e misure 
di sostegno alle famiglie che intraprendono iniziative giudiziarie per danni riportati dal 
neonato a seguito del parto (Simiani -PD-IDP); 

 − elementi e iniziative in ordine all’adozione dei decreti attuativi relativi al cosiddetto red-
dito alimentare (Malavasi - PD-IDP);

 − problematiche relative al numero e all’ubicazione degli impianti di gestione della frazio-
ne organica, dei rifiuti urbani e degli impianti di incenerimento (Sergio Costa – M5S); 

 − iniziative volte a ripristinare le modalità di corrispondenza telefonica a favore delle per-
sone detenute previste durante l’emergenza COVID-19 (Ciani – PD-IDP);

 − iniziative volte a colmare la grave carenza di organico presso la procura di Treviso, 
anche in relazione a rilevanti procedimenti giudiziari in corso (Serracchiani – PD-IDP).

Per il Governo sono intervenuti la Ministra per le Disabilità Alessandra Locatelli, la Vice Mi-
nistra del Lavoro e delle politiche sociali Maria Teresa Bellucci e il Sottosegretario di Stato 
per la Giustizia Andrea Delmastro delle Vedove. 

171^ SEDUTA PUBBLICA 

L’Aula, nella seduta di mercoledì 4 ottobre 2023, ha rinnovato la fiducia al Governo approvando, 
con 202 voti favorevoli e 128 contrari, il disegno di legge di conversione, con modificazioni, del 
decreto 10 agosto 2023, n. 104, recante disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di 
attività economiche, finanziarie e investimenti strategici, approvato dal Senato (C. 1436).
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alimentare. Il sen. Bergesio ha invitato il Ministro a proseguire nell’impegno a favore 
degli allevatori italiani.

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Marina Elvira Calderone, ha risposto alle 
seguenti interrogazioni:
 − (3-00725), illustrata dal sen. De Cristofaro (Misto-AVS), sulla congruità dei minimi 

salariali previsti nei contratti collettivi, chiarendo che il CNEL è stato coinvolto per 
ampliare l’analisi e le proposte relative all’adeguatezza dei livelli salariali e che la di-
rettiva europea 2022/2041 non obbliga gli Stati membri a istituire un salario minimo 
legale, ma promuove condizioni di lavoro dignitose. Il sen. De Cristofaro ha stigma-
tizzato il tentativo del Governo di contrapporre il salario minimo alla contrattazione 
collettiva e ai sindacati. 

 − (3-00723), illustrata dalla sen. Fregolent (A-IV), su iniziative per favorire la parteci-
pazione dei lavoratori alla gestione e agli utili aziendali, menzionando le agevolazioni 
previste dalla legge, come la detassazione e l’esonero contributivo, per il coinvolgi-
mento paritetico dei lavoratori nell’organizzazione del lavoro. In replica, la sen. Paita 
ha elogiato la capacità di ascolto delle proposte provenienti dall’opposizione e il rico-
noscimento di alcuni aspetti positivi del jobs act. 

 − (3-00726), illustrata dalla sen. Camusso (PD), sulla nomina del presidente di Anpal 
Servizi Spa, il Ministro ha chiarito che le iniziative giudiziarie menzionate non coin-
volgono il Ministero del lavoro e ha dichiarato che le condizioni di idoneità dei diri-
genti di Anpal Servizi sono state rispettate con un controllo costante per garantire il 
rispetto della legge e del codice etico. La sen. Camusso ha espresso preoccupazioni 
riguardo alla riforma delle politiche attive del lavoro senza la partecipazione del Par-
lamento.

 − (3-00727), illustrata dal sen. Malan (FdI), sull’incremento del tasso di occupazione: il 
Governo ha implementato le misure per favorire la formazione e l’occupazione, soprat-
tutto giovanile, inclusa una nuova piattaforma per l’inclusione sociale e lavorativa. Il 
sen. Malan ha elogiato l’Esecutivo, sottolineando l’importanza del lavoro qualificato. 
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Alle ore 17.30, l’Assemblea ha osservato un minuto di silenzio per le vittime della strage di Me-
stre. A seguire si è tenuta la commemorazione in ricordo del Presidente della Repubblica eme-
rito Giorgio Napolitano.
Alle ore 15 ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata sui seguenti 
argomenti:
 − Intendimenti in ordine alla riforma della giustizia e ai rapporti tra Esecutivo e magistratu-

ra, alla luce di dichiarazioni relative a una recente decisione del tribunale di Catania (Magi 
– Misto-+E);

 − Iniziative volte a potenziare lo strumento del «bonus trasporti», al fine di promuovere mo-
dalità di trasporto sostenibili e alternative (Ghio – PD-IDP); 

 − Chiarimenti in merito ai costi e al cronoprogramma per la realizzazione del Ponte sullo 
Stretto di Messina (Iaria  - M5S); Elementi e iniziative in merito al potenziamento della 
tratta ferroviaria Napoli-Bari (Di Mattina - LEGA);

 − Iniziative di competenza in relazione alle carenze del servizio di trasporto taxi nelle prin-
cipali città italiane (Lupi – NM (N-C-U-I)-M); 

 − Iniziative per la salvaguardia delle realtà produttive e dei livelli occupazionali del gruppo 
Marelli Holdings in Italia (Benzoni - A-IV-RE); 

 − Iniziative per il rilancio delle aree industriali di Brindisi e Civitavecchia, con particolare 
riferimento al finanziamento della riconversione delle centrali a carbone di Cerano e di 
Torrevaldaliga Nord (D’Attis - FI-PPE); 

 − Iniziative di competenza volte a favorire il processo di reindustrializzazione della ex-Gkn di 
Campi Bisenzio (Firenze) (Grimaldi - AVS); 

 − Misure a sostegno delle piccole e medie imprese italiane in relazione all’attuale fase econo-
mica (Foti - FDI).

Per il Governo sono intervenuti: il Ministro della Giustizia, Carlo Nordio; il Ministro delle In-
frastrutture e dei trasporti, Matteo Salvini; il Ministro delle Imprese e del made in Italy, Adolfo 
Urso.

172^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di giovedì 5 ottobre 2023, l’Aula ha approvato in via definitiva il disegno di 
legge di conversione, con modificazioni, del decreto 10 agosto 2023, n. 104, recante di-
sposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e 

investimenti strategici (Approvato dal Senato) (C. 1436).
L’Aula ha inoltre:
 − esaminato le mozioni concernenti iniziative a favore del comparto della scuola e del diritto 

allo studio ed ha approvato i capoversi 1° e 4°, come riformulati, del dispositivo della mozio-
ne Manzi ed altri n. 1-00177, respingendone la parte restante con distinta votazione;

 − approvato il capoverso 12°, come riformulato, del dispositivo della mozione Caso ed altri 
n. 1-00185, respingendone le restanti parti con distinta votazione; 

 − approvato con distinte votazioni la mozione Grippo ed altri n. 1-00186 come riformulata e la 
mozione Sasso, Amorese, Dalla Chiesa, Lupi ed altri n. 1-00187; 

 − respinto la mozione Piccolotti ed altri n. 1-00188.

173^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta del 6 ottobre 2023 si sono svolte le interpellanze urgenti sui seguenti argo-
menti:
 − intendimenti circa il rinnovo, in sede europea, dell’autorizzazione all’utilizzo del glifosato 

in agricoltura (Evi - AVS); 
 − iniziative in ordine alla costituzione di parte civile dello Stato nel processo per il caso Re-

geni, nonché in merito all’estradizione verso la Turchia di un giornalista di origine curda 
fermato in Italia (Bonelli - AVS); 

 − iniziative volte all’incremento del personale della polizia penitenziaria nel carcere di Cori-
gliano Rossano e alla riduzione della pressione della comunità carceraria (Baldino - M5S). 

Per il Governo sono intervenuti il Sottosegretario di Stato per la Salute Marcello Gemma-
to e il Sottosegretario di Stato per l’Interno Emanuele Prisco. 
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